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L LITISCONSORZIO

Il litisconsorzio è quella situazione processuale in virtù della quale  un processo nasce con una
pluralità di parti, le quali agiscono o sono convenute nel medesimo processo. 
Il litisconsorzio può essere necessario o facoltativo:

➢ il primo caso si configura tutte le volte in cui un processo prevede la necessaria presenza di
tutti gli attori e di tutti i convenuti, in quanto la sentenza non può esplicare i suoi effetti se
non viene pronunciata nei confronti di tutte le parti.
I casi di litisconsorzio necessario previsti dalla legge sono l’azione surrogatoria,  ove il
creditore,  qualora  agisca  giudizialmente,  deve  citare  anche  il  debitore  al  quale  intende
surrogarsi, nonché il disconoscimento della paternità, nel cui giudizio devono partecipare
necessariamente il presunto padre, la madre e il figlio.
Oltre a questi casi di scuola, il  litisconsorzio necessario si configura in presenza di  due
presupposti:

• innanzitutto, il  rapporto giuridico sostanziale dedotto in giudizio deve avere carattere
plurisoggettivo  e natura  unitaria  ed  inscindibile.  Ad esempio, nella comunione, non
solo  si  è  di  fronte  ad  un rapporto  di  carattere  soggettivo,  ma la  posizione  di  ogni
contitolare non può essere separata da quella degli altri perché la sentenza di divisione
non potrebbe che avere effetto nei confronti di tutti;

• in secondo luogo, la sentenza può essere considerata idonea al raggiungimento dello
scopo cui  è  destinata  solo  se  pronunciata  nei  confronti  di  tutti  i  contitolari  del
rapporto  plurisoggettivo  dedotto  in  giudizio. Ad  esempio,  la  domanda  di
accertamento  dell’usucapione di  un  terreno oggetto  di  comproprietà  indivisa  di  più
persone, comporta il litisconsorzio di tutti i comproprietari, in quanto l’accertamento,
implicante l’acquisto della proprietà da parte dell’istante in danno di una pluralità di
persone, non può essere utilmente compiuto nei confronti di una o di alcune soltanto tra
esse.

Dunque, in una ipotesi di litisconsorzio necessario è possibile che:

• tutte le parti agiscano o siano convenute nel processo:  in questo caso non si pone
alcun problema;

• il processo venga promosso da alcune o contro alcune soltanto delle parti necessarie:
in  questo  caso,  il  giudice  in  prima  udienza deve  rilevare  la  necessarietà  del
litisconsorzio  e  ordinare  alle  parti  presenti  di  integrare  il  contraddittorio  nei
confronti  delle  parti  pretermesse entro un  termine perentorio da lui  stabilito.  Nello
specifico,  la  parte  più  diligente  dovrà  notificare  alle  parti  pretermesse  un  atto  di
citazione per integrazione del  contraddittorio,  nel  cui  corpo verrà  inserito  il  testo
della citazione originaria e verrà rappresentato che il giudice ha rilevato la necessarietà
del  litisconsorzio  fissando  una  nuova  udienza  alla  quale  i  litisconsorti  dovranno
comparire costituendosi in cancelleria con comparsa di costituzione e risposta.

➢ Il litisconsorzio facoltativo si configura quando...
*** FINE ANTEPRIMA ***
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